
                                                                                    MOZIONE 

Proposta di nota di aggiornamento al DUP – Sviluppo attività economiche 

 

Si propone la seguente proposta di aggiornamento del testo al DOCUMENTO UNICO DI 

PROGRAMMAZIONE (D.U.P.) 2020-2022. APPROVAZIONE, di cui alla deliberazione della Giunta 

comunale dell’11 settembre 2019, n. 153, relativamente alla politica d’intervento ATTIVITA’ 

PRODUTTIVE, all’obiettivo strategico n. 7 INCENTIVARE E CONSOLIDARE LO SVILUPPO DI 

RETI DI IMPRESA: 

1) Costituzione di una Consulta delle Imprese al fine di indicare un “ luogo fisico “ adeguato alla 

predisposizione della strumentazione progettuale necessaria a garantire lo sviluppo economico e 

sociale del Territorio Tiburtino. Predisposizione di una proposta procedurale e regolamentare 

che abbia come obiettivo immediato la Costituzione della Consulta; 

2) Istituire con risorse del Bilancio Comunale un Fondo di Sostegno all’apertura di nuove attività 

imprenditoriali sul territorio del Comune di Tivoli. Il Fondo così costituito dovrà operare con 

intervento diretto a sostegno dei Progetti imprenditoriali, esistenti e costituendi, promossi da 

Cittadini Italiani e Stranieri in regola con le Norme del Soggiorno sul Territorio Italiano che 

intendano investire sul Territorio del Comune di Tivoli. Prevedere la definizione di accordi con i 

Consorzi Fidi in regola con la legge di riferimento, attraverso procedure pubbliche di selezione 

chiare, trasparenti e cogenti, al fine di poter sostenere in un quadro più ampio tali Iniziative. Il 

Fondo avrebbe come unico scopo quello di intervenire attraverso un abbattimento iniziale del 

costo degli interessi connessi con i Piani Finanziari di Investimento promossi dai singoli 

Imprenditori. Il collegamento con i Consorzi Fidi selezionati e convenzionati potrebbe 

consentire l’accesso al Credito presso il Sistema Bancario a costi più contenuti di quelli ordinari, 

sommando altresì l’ulteriore opportunità costituita dall’abbattimento iniziale di una percentuale 

del costo degli interessi definiti in sede convenzionale. La natura mutualistica dei Consorzi Fidi 

consente, infatti, alle Imprese di usufruire non solo di specifiche convenzioni bancarie a 

condizioni di tasso più basse rispetto a quelle di mercato, ma anche l’offerta di garanzie 

collettive a sostegno della stessa richiesta di ogni singolo finanziamento. Il Progetto dovrebbe 

anche prevedere la possibilità per le Imprese interessate di poter usufruire dell’apposito Fondo 

di Sostegno Regionale denominato Voucher Garanzia che consente alle Imprese interessate di 

recuperare gran parte degli stessi costi di Garanzia. Redazione di un apposito Regolamento 

capace di disciplinare l’accesso ad una tale opportunità prevedendo Criteri premianti non 

discriminanti in particolare per : apertura e/o consolidamento di attività imprenditoriali nel 

Centro Storico della Città e/o nei Quartieri più esterni ad esso collocati nell’asse e a ridosso 

della Via Tiburtina, compresa l’intera area che da essa di diparte; apertura di nuove imprese da 

parte di Giovani, Donne e Lavoratori Svantaggiati con particolare riferimento ai lavoratori 

ultracinquantenni espulsi dal Mondo del Lavoro; apertura di nuove attività da parte di soggetti 

che costituiscono società cooperative, consortili e Reti tra imprese esistenti con finalità 

mutualistiche di reciproco sviluppo economico e sociale; 

3) Prevedere di predisporre Regolamenti e Disciplinari con attivo coinvolgimento della specifica 

Commissione Consiliare, al fine di istituire la DE.C.O. ( Denominazione di Origine Comunale ) 

, sulla base della Legge Num. 142 dell’8 giugno 1990, prendendo a modello il Regolamento tipo 

predisposto dall’ANCI.  Tale Denominazione di Origine verrebbe riconosciuta ai prodotti tipici 

del Territorio Tiburtino Enogastronomici e più in generale riconducibili ad una specifica tipicità 

territoriale; 

4) Concedere alle nuove Imprese che apriranno nel Centro Storico e nei cosiddetti Quartieri Esterni 

la propria attività entro il 2020 sgravi fiscali nell’ambito delle competenze dell’Ente Locale; 

5) Rivedere la scelta connessa con l’istituzione dello Sportello Imprese al fine di poterla recuperare 

strategicamente in un ambito di procedure pubbliche di selezione degli eventuali Partner dopo 

averne fissato con specifico Regolamento il Posizionamento Strategico, le funzioni e i compiti di 



raccordo e comunicazione con le Imprese presenti sul Territorio Tiburtino. Annullamento di tutti 

gli accordi e i protocolli fino ad ora  stipulati senza la necessaria pubblicizzazione e a riavviare 

le successive e necessarie scelte nell’ambito di un Progetto capace di indicare strategicamente e 

operativamente ruoli, funzioni e l’interesse pubblico come primario e prioritario, all’interno di 

procedure trasparenti e regolamentate di selezione; 

6) Nell’ambito del settore estrattivo del travertino, promuovere lo sviluppo dell’intera filiera di 

lavorazione, facilitando l’apertura di laboratori di alto artigianato che permettano di compensare 

eventuali riduzioni del materiale estratto con il superiore valore economico del prodotto lavorato 

in loco, con evidenti impatti positivi anche dal punto di vista occupazionale. 

 
Motivazione della proposta di aggiornamento del testo: 

La Deliberazione di Giunta Num. 153 dell’11 settembre 2019 , nell’approvare il DUP con il successivo invio 
al Consiglio Comunale, ribadisce , in base alla legge vigente, che lo stesso DUP potrà essere aggiornato  
entro i termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione 2020-2022 con la successiva nota di 

aggiornamento in caso di eventuali indirizzi forniti dal Consiglio comunale, di contenuti rilevanti del 

Documento di Economia e Finanza (DEF) e della nuova legge finanziaria nonché variazioni agli 

obiettivi strategici e operativi laddove il contesto di riferimento subisca rilevanti cambiamenti; 

È specifico compito del Consiglio Comunale dare all’Organo Esecutivo le indicazioni necessarie in 

termini strategici e operativi utili ai fini della definizione del complesso di azioni necessarie a garantire 

una gestione puntuale e trasparente della Cosa Pubblica, allo sviluppo armonico del Territorio 

amministrato e al più ampio coinvolgimento dei Portatori di Interesse che localmente sono presenti e 

attivamente agiscono; 

E’ necessario agire nell’immediato senza ulteriori rinvii al fine di predisporre la strumentazione 

necessaria allo sviluppo economico del territorio tiburtino definendo una serie di interventi pubblici a 

sostegno dell’apertura di nuove aziende commerciali, artigianali e più in generale Piccole e Medie 

Imprese; 

E’ opportuno sostenere l’impegno che nell’apertura di nuove imprese sul territorio tiburtino possono 

assumere soprattutto Giovani, Donne e Lavoratori Svantaggiati in genere e nello specifico le persone 

ultracinquantenni espulse dal Mondo del Lavoro a causa della crisi che ha investito il Paese da almeno 

un decennio; 

E’ improcrastinabile un forte rilancio dell’Economia locale al fine di procedere con concretezza al 

recupero dei Quartieri della Città interni al Centro Storico e in quelli più esterni ad esso onde porre 

anche le basi di una più forte coesione sociale e una integrazione distrettuale reale e cogente rispetto agli 

obiettivi di crescita da tutti indicati; 

E’ auspicabile un diretto e pieno coinvolgimento di tutti gli specifici Portatori di Interesse al fine di 

creare un ambito di costante concertazione finalizzata alla definizione di un quadro progettuale 

trasparente, chiaro, forte nei contenuti e strategicamente proteso allo sviluppo del Territorio anche 

attraverso una forte integrazione con l’economia turistica che appare sempre più l’unico volano capace 

di garantire alla Città sviluppo e ricchezza, oltre alla sintesi sociale che sempre si accompagna alle fasi 

di sviluppo economico vero e proprio. 
 


